PROGETTO HELIANTHUS


dalla questione ambiente ai problemi dell’ambiente





Nel Programma Operativo Nazionale ‘La scuola per lo sviluppo’ trova esplicita formulazione l’importanza delle tematiche ambientali come uno dei percorsi fondamentali sul quale il sistema scolastico italiano dovrà misurarsi nei prossimi anni. 


Del resto è noto come  ‘la tutela e il miglioramento dell’ambiente’ costituisca uno degli obiettivi centrali nella gestione dei Fondi strutturali europei. (Regolamento CE 1260/99, art.1)


La considerazione degli aspetti ambientali è parte significativa del Trattato di Amsterdam e  costituisce uno degli impegni politici di maggiore respiro della Comunità,  affermato dalla Commissione nella Comunicazione del 1998, relativa all’integrazione dell’ambiente nelle politiche dell’Unione e in  quella del maggio del 2001, sull’esigenza di conciliare le politiche riguardanti uno sviluppo sostenibile dal punto di vista ambientale, economico e sociale. 


Nella elaborazione del Programma Operativo Nazionale ‘La scuola per lo sviluppo’ l’educazione ambientale non poteva non trovare il necessario riconoscimento, sia nel modulare le azioni al rispetto dei vincoli politici e normativi in campo ambientale, sia, soprattutto, nella sottolineatura “dell’importanza della formazione ambientale come garanzia di un più efficace approccio occupazionale e di una maggiore coesione sociale. L’educazione ambientale, - è scritto nel PON ‘La scuola per lo sviluppo’- “rappresenta uno degli indirizzi trasversali rispetto ai quali la scuola italiana sta intraprendendo  un percorso di radicale rinnovamento, mirando a recuperare un notevole ritardo nei confronti di più mature tradizioni formative europee”


Il progetto ‘Heliantus’, è una prima risposta operativa a quelle indicazioni  europee e agli impegni sottoscritti con la stesura del Programma  nazionale. 


E’ un progetto sperimentale, elaborato nelle sue linee di fondo da un gruppo di


lavoro, costituito presso la nostra Direzione Generale, coordinato dall’Ispettore


Gaetano Cannizzaro. 


Il progetto nasce anche dalla consapevolezza che in materia di ambiente negli anni passati molte iniziative hanno peccato di disorganicità disperdendosi in momenti di informazione che ben poco hanno inciso sulla coscienza e meno ancora sui comportamenti quotidiani dei cittadini e dei giovani in particolare.


Il progetto si rivolge a tutti i giovani di età scolare, dalla primaria alla superiore, con azioni didattiche diversificate che si sviluppano attraverso più ambiti: dalla conoscenza storica a quella normativa, a quella scientifica; da quella dietetica a quella tecnologica.


L’intento del progetto è di offrire un contributo sia nel campo dell’informazione, rivolta in particolare agli studenti delle elementari e delle medie, che della formazione, dedicata agli studenti degli istituti superiori.


L’idea base è quella di misurarsi con la questione ambiente attraverso alcuni dei principali problemi che la contraddistinguono. Di qui la configurazione del progetto in cinque moduli, ognuno dei quali si propone di affrontare un aspetto specifico della galassia ambiente:





PREVENIRE PER NON INTERVENIRE 


Educare al rispetto dell’ambiente





PRODURRE NEL SOLCO DELLA TRADIZIONE  


Agricoltura biosostenibile





CONOSCERE PER RISPETTARE


Adotta un ecosistema


LA FIDUCIA NON SI REGALA 


Il controllo dei parametri ambientali





DALLA NATURA ALLA NATURA


   Il percorso virtuoso dai prodotti ai rifiuti





I primi tre moduli sono a gestione verticale con reti tra istituti e scuole di ordine e gradi diversi, mentre gli altri due  sono a gestione orizzontale, con reti, cioè, tra Istituti di pari grado.


La durata del progetto è triennale e il primo anno coinvolge una scuola per regione, scelta direttamente dalla Direzione Relazioni Internazionali, sulla base delle competenze, delle esperienze specifiche comprovate dalle attività svolte negli ultimi anni. Con tali criteri sono state individuate le seguenti istituzioni scolastiche come affidatarie del Progetto: l’ITI ‘Fermi’ di Napoli, l’ITA ‘Caramia’ di Locorotondo (Bari), l’IPSIA ‘Ascione’ di Palermo, l’ITI ‘Panella’ di Reggio Calabria e l’IPAA ‘Fortunato’ di Potenza. 


Le linee del progetto Helianthus sono state verificate e discusse, prima della loro articolazione operativa, da una riunione con istituzioni, parti sociali e associazioni ambientaliste, invitate con lettera del 24 gennaio 2002 prot. n.1309/int/U05, tenutasi presso questa Direzione Generale il 30 gennaio 2002. L’indicazione principale emersa da tale riunione è stata l’istituzione di un Osservatorio Permanente sul Progetto, con membri designati dalle varie istituzioni e associazioni presenti, col compito di monitorare e supportare le varie fasi del progetto. 


La prima riunione di tale Osservatorio si è svolta il 15 maggio successivo, alla luce anche delle indicazioni emerse dai lavori di due Seminari svoltisi rispettivamente  a Locorotondo, il 14 marzo, e a Reggio Calabria, il  15-16 e 17 aprile, cui hanno partecipato oltre 130 rappresentanti delle scuole coinvolte nella gestione del progetto Helianthus.


Nel corso del primo seminario si sono registrate le disponibilità delle varie scuole e chiarita la struttura delle reti che avrebbero dovuto formare. 


A questo punto i cinque Istituti individuati da questo Ufficio, come affidatari del progetto, hanno ricevuto una proposta di incarico, con lettera del 29 marzo 2002,  nella quale tra l’altro venivano invitati ad elaborare un progetto specifico, attraverso un formulario  precostituito, che contenesse anche l’indicazione delle reti di scuole che avrebbero dato vita al progetto medesimo.


Nel successivo seminario di Reggio Calabria  sono state presentate le reti e chiariti i rapporti tra di loro attraverso specifici protocolli di intesa: ogni scuola affidataria si rapporta innanzitutto con cinque Istituti capofila di ciascuno dei 5 moduli didattici e a sua volta ogni istituto capofila si rapporta con gli istituti e le scuole che, in rete, realizzeranno il loro specifico modulo. 


L’Osservatorio permanente è stato informato di tali sviluppi nel corso della riunione del 15 maggio, sopra citata, e i suoi membri sollecitati ad intervenire al successivo seminario tenutosi a Potenza il 20-21 e 22 maggio.


Dopo la riunione dell’Osservatorio, di cui sopra, questo Ufficio ha provveduto ad inviare, a ciascuno dei cinque Istituti capofila, le lettere di autorizzazione in data 17 maggio 2002. 


Il seminario di Potenza, cui hanno partecipato circa 120 rappresentanti delle scuole coinvolte nel progetto, oltre a chiarire nel dettaglio le finalità didattiche dei singoli moduli, attraverso gruppi di lavoro specifici, ha concordato di utilizzare le prime settimane di settembre, c.a., per alcuni momenti formativi e di supporto tecnico in itinere da organizzare in ciascuna delle cinque regioni coinvolte anche attraverso il contributo tecnico e scientifico delle associazioni ed enti presenti nell’Osservatorio Permanente che proprio per tale ragione si è riunito il 12  giugno.


Da tale riunione sono emerse le date dei seminari, la loro articolazione e la griglia dei relatori e dei coordinatori.  Si comincia con Reggio Calabria e Potenza (10-11 settembre), si prosegue con Napoli e Locorotondo ( 12-13 settembre) e si conclude con Palermo ( 17-18 settembre).


Tali seminari hanno consentito una crescita dei docenti coinvolti nei vari moduli attraverso il confronto con i relatori e i coordinatori designati dall’Osservatorio e una verifica diretta dello stato di avanzamento del progetto nelle singole regioni e nei diversi istituti e scuole coinvolte.


Il 28-29-30 ottobre si è svolto a Palermo il quarto seminario interregionale, cui hanno partecipato oltre 150  tra docenti e dirigenti scolastici impegnati nella sperimentazione del progetto Helianthus, nel corso del quale sono emersi i primi risultati della sperimentazione. A Napoli il bilancio conclusivo del progetto pilota e la verifica dei materiali didattici prodotti.























